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A partire dal piano pastorale diocesano, sulla novità che il Battesimo genera in noi, 
abbiamo pensato a questi due itinerari: 
 

Biennio  Triennio 
L’idea di fondo è la libertà di appartenere al 
corpo di Cristo (1Cor 12), generata in noi dal 
Battesimo. Muoveremo dal punto 2.3.3. b) 
del piano pastorale soffermandoci 
particolarmente sulla libertà nell’uso dei beni. 

 Lo spunto è l’immagine dell’abito che riveste di 
novità la vita del battezzato. Procedendo di volta 
in volta da un’icona biblica, prenderemo in 
esame la novità di vita da cui siamo rivestiti col 
Battesimo. 

Primo incontro (14 novembre 2008) 
La liberta di appartenere al corpo di Cristo 
che ci svela come la libertà non sta nel 
possedere, anzi la smania di possedere è 
espressione di paura; il possesso è illusione di 
libertà. 

 Mt 22,12-13 – l’abito nuziale 
necessario per entrare al banchetto di nozze. 

Il tema di rinnovamento interiore richiesto per 
far parte della festa: il bisogno di conversione. 

Secondo incontro (12 dicembre 2008) 
La liberta di appartenere al corpo di Cristo, 
nel quale scopriamo il vero valore dei beni 
materiali, strumento per un bene più grande 
(richiede dominio di sé) 

 Mc 15,24 – Fil 2,7 
Gesù spogliato del suo abito. 

Il Dio che ci riveste di un abito nuovo si è 
spogliato del suo abito per farsi vicino a noi. La 
novità dell’umiltà. 

Terzo incontro (23 gennaio 2009) 
La liberta di appartenere al corpo di Cristo, 
nel quale scopriamo cosa significa vivere con 
libertà i beni non materiali (affetti, capacità... 
soprattutto le relazioni!) 

 Col 3,12 – rivestirsi dei sentimenti di Cristo. 
Rivestiti di Gesù troviamo uno stile nuovo di 
vivere le relazioni con i fratelli. 

Quarto incontro (27 febbraio 2009) 
La liberta di appartenere al corpo di Cristo 
che mi permette di fare dono di me agli altri 

 Lc 15,22 – il figlio prodigo è rivestito 
dell’abito di figlio. 

Nel Battesimo ci è data la dignità di figlio 
amato, dignità che genera festa e sopravvive al 
tradimento grazie al perdono del Padre. 

Quinto incontro (27 marzo 2009) 
La liberta di appartenere al corpo di Cristo 
che mi apre alla speranza di una vita nuova e 
piena. 

 Ap 7,9 – le vesti candide 
che avvolgono la moltitudine dei salvati. 

Col Battesimo ci è data la speranza e l’eredità 
concreta della vita piena. 

 
 
A coloro che condurranno i lavori è chiesto come sempre di intrecciare tre elementi: 

- una proposta (annuncio) col quale i ragazzi vengano a confrontarsi 
- confronto tra loro i gruppetti che rendano possibile a tutti esprimersi 
- concretezza (anche nella modalità: dinamica) dell’elaborazione tematica 

 
Sede:  parrocchia del Duomo 
Giorno: Venerdì 
 


